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recita del santo rosario alle 16.30 • confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina  
• intenzioni sante messe: rivolgersi in sacrestia

cappellano Don Juan Tomas FSSP  juan.tomas@fssp.org  327 841 8288

Cristo Re degli angeli e dei santi

Quando il Papa Pio XI creò la festa di 
Nostro Signore Cristo Re, volle avvi-

cinarla alla festa di Ognissanti, sceglien-
do dunque l’ultima domenica di ottobre. 
Nel calendario nuovo la festa cade l’ulti-
ma domenica dell’anno liturgico, l’ultima 
prima dell’Avvento. In entrambi casi, la 
volontà era di farci riflettere sul nostro 
destino ultimo, cioè il cielo.

L’immagine di Gesù come un re non è 
quella di un tiranno eccelso, lontano da 
suoi soggetti. Sì, Nostro Signore è un so-
vrano, ma non secondo i sovrani di que-
sto mondo. La sua sovranità è quella del-
la carità non del potere arbitrario. Anzi, 
vuole fare partecipare tutti i beati nella 
sua sovranità e sua regalità.

Così si spiega la scelta di Ognissanti 
come festa vicina a quella di Cristo Re. Il 
Re che vediamo non è solitario, ma ac-
compagnato dalle schiere trionfanti degli 
angeli e dei santi. Condivide con loro la 
sua gloria e la sua santità, facendoli en-
trare nella vita stessa della santissima 
Trinità. Il Cristo Re è un re generoso, ci 
invita alla sua mensa. «Sono giunte le 
nozze dell’Agnello, la sua sposa è pronta» 
(Ap 19,7). 

Questo sguardo verso il futuro è uno 
sguardo pieno di speranza, perché il no-
stro destino non è qui sulla terra, ma di 
regnare per sempre con Cristo e i santi. 
Egli ha già vinto il male.

Don Juan Tomas

 Domenica 25 ottobre 2020 • ore 17 Messa cantata

SOLENNITA’ DI  
CRISTO RE

Messa Dignus est Agnus
I classe – Paramenti bianchi – Epistola (Coloss. 1, 12-20) – Vangelo (Gv. 18, 33-37) 

proprio del giorno Messalino “Summorum pontificum” pag. 493  
Messalino “Marietti” pag. 1461

intenzione Per le anime del Purgatorio

n. 269 – 25 ottobre 2020



Foglio di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico, secondo  
il motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio–Ancignano.

Per ricevere Placeat inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione”.

Prossime celebrazioni
 domenica 1 novembre Ognissanti (cantata)
 lunedì 2 novembre Defunti (cantata)
 domenica 8 novembre Domenica XXIII dopo Pentecoste
 domenica 15 novembre Domenica XXIV dopo Pentecoste (VI dopo Epifania)

Indulgenze per il mese di novembre
Solennità di Cristo Re — Recita della consacrazione del genere umano al Sa-

cro Cuore (Enchiridion indulgentiarum 4a ed., 1999) — Plenaria per la pubblica recita, 
parziale in altri casi.

Defunti — Applicabile ai defunti. La visita al cimitero (almeno mentalmente) con 
la preghiera per i defunti, tutto il mese del novembre (Decreto della Penitenzieria Apo-
stolica del 22/10/2020) — Plenaria.

2 novembre — Applicabile ai defunti. Visita di una chiesa o oratorio, con la recita 
del Padre nostro e il Credo, qualsiasi giorno del mese di novembre. (Decreto della Pe-
nitenzieria Apostolica del 22/10/2020) — Plenaria.

Il medesimo decreto della Penitenzieria Apostolica precisa inoltre:
“Gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire di casa, 

ad esempio a causa di restrizioni imposte dall’autorità competente per il tempo di 
pandemia, onde evitare che numerosi fedeli si affollino nei luoghi sacri, potranno con-
seguire l’Indulgenza plenaria purché, unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli, 
distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di ottemperare appena pos-
sibile alle tre consuete condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica 
e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre), davanti a un’immagine di Gesù o 
della Beata Vergine Maria, recitino pie orazioni per i defunti, ad esempio le Lodi e i 
Vespri dell’Ufficio dei Defunti, il Rosario Mariano, la Coroncina della Divina Miseri-
cordia, altre preghiere per i defunti più care ai fedeli, o si intrattengano nella lettura 
meditata di uno dei brani evangelici proposti dalla liturgia dei defunti, o compiano 
un’opera di misericordia offrendo a Dio i dolori e i disagi della propria vita.”

Che cos’è l’indulgenza?
“L’indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati, già 

rimessi quanto alla colpa, remissione che il fedele, debitamente disposto e a determi-
nate condizioni, acquista per intervento della Chiesa, la quale, come ministra della 
redenzione, autoritativamente dispensa ed applica il tesoro delle soddisfazioni di Cri-
sto e dei santi.”

“L’indulgenza è parziale o plenaria secondo che libera in parte o in tutto dalla pena 
temporale dovuta per i peccati. Ogni fedele può acquisire le indulgenze [...] per se 
stesso o applicarle ai defunti.”

Catechismo della Chiesa Cattolica, nº 1471, §1 & §2


